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Respinto all'Università 
un assalto 

di squadracce fasciste 
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Il discorso di Eduardo 
per la sua premiazione 

all'Accademia dei Lincei 
A pag. 3 

Criminale ripresa degli attacchi aerei su tutto il Vietnam del Nord annunciata da Wàshington 

BOMBARDATE HANOI HAIPHONG 
Si levi immediata la protesta popolare per imporre la pace! 

Il drammatico annuncio dell'incursione sulla capitale, durata 40 minuti - Numerosi civili uccisi o feriti nell'attacco su Haiphong, nel cui porto è ri
presa la posa delle mine - Il Nhandan denuncia la malafede del nemico - A Parigi sarebbero sospese «sine die» anche le conversazioni fra esperti 

HANOI. 18 
Al loro sfrontato voltafaccia nei colloqui di Parigi, gli St ali Uniti hanno fatto seguire la ripresa del criminali bom

bardamenti su Hanoi, Haiphong e sull'intero territorio della R epubblica democratica del Vietnam. Gli aerei americani hanno 
attaccato Hanoi questa «era, per una quarantina di minuti. U n dispaccio dell'agenzia di stampa vietnamita dice: < L'aviazione 
americana questa sera ha effettuato un'incursione sui sobborg hi di Hanoi. Il segnale di allarme anti-aereo è stato dato in 
città durante uno spettacolo cinematografico organizzato dai r appresentanti del Governo rivoluzionario provvisorio sud-viet
namita nella sala del Club internazionale. Le esplosioni si so no udite pochi minuti dopo II bombardamento è durato ininter-

_ _ ^ rottamente per quaranta mi-

La buferadell'IVA 
E 9 CONVINZIONE vasta e 

diffusa, fondata su plu-
ridecennali esperienze, che 
le ormai imminenti feste 
natalizie porteranno con sé 
il dono d'una ulteriore asce
sa dei prezzi, come simpati
co incentivo al rastrellamen
to delle « tredicesime ». Ed 
è probabile che ciò accada, 
per la semplice ragione che 
è sempre accaduto. Un'al
tra convinzione vasta e dif
fusa è che dopo Capodanno 
si avrà un'altra spinta an
cora al rincaro del costo 
della vita, a causa dell'en
trata in vigore della nuova 
imposta sul valore aggiunto 
(IVA). Che questo secondo 
scatto ci sarà non è proba
bile, è sicuro. Il meccani
smo dell'IVA — secondo il 
parere unanime di econo
misti ed esperti d'ogni ten
denza — non potrà non 
avere ripercussioni sensibili 
sul livello generale dei prez
zi. Ma poiché PIVA rappre
senta uno dei punti cardine 
della cosiddetta < riforma 
fiscale » governativa (che è 
in realtà una riforma a ro
vescio) e poiché ciò rischia 
di far ricadere sul goverpo 
l'impopolarità che ogni rin
caro della vita logicamente 
suscita, ecco che i propa
gandisti ufficiali si affretta
no a mettere le mani avan
ti e a cercare altri capri 
espiatori: essi tentano fin 
d'ora di attribuire ogni lie
vitazione dei prezzi alla ca
tegoria dei piccoli commer
cianti, dei dettaglianti, dei 
bancarellari. 

Ora, noi siamo perfetta
mente convinti che i com
mercianti al dettaglio non 
fanno il loro mestiere per 
beneficenza. Intendono gua* 
dagnarci su, altrimenti chiu
derebbero bottega. Ma sia
mo altrettanto convinti che 
voler affibbiare a loro, a 
priori, la responsabilità dei 
rincari che saranno provo
cati dairiVA è una solenne 
mistificazione. , 

INNANZITUTTO non ci 
stancheremo mai di de

nunciare le cause di fondo 
della rigidezza del sistema 
dei prezzi e della corsa al 
rialzo, cause che risalgono 
a scelte di politica genera
le: i riflessi del processo in
flazionistico internazionale, 
che è dovuto in primo luo
go all'esportazione dell'infla
zione americana e della no
stra subordinazione al dolla
ro; il peso elevatissimo del 
costo degli armamenti im
postici (e in misura sempre 
maggiore) dalla Nato; la 
larghissima incidenza di po
sizioni parassitarie, specula
tive e di intermediazione 
che il governo, anziché col
pire, difende e incoraggia; 
le arcaiche strutture agri
cole, la soffocante cappa di 
piombo- della rendita in 
agricoltura (e il governo vor
rebbe tornare ad aumenta
re a dismisura i fitti rusti
ci!); il mancato appoggio al
le piccole aziende coltivatri
ci e alle forme cooperativi
stiche e associazionistiche, 
tutti fatti che si ripercuo
tono sui prezzi degli alimen
tari; le situazioni di mono
polio o quasi-monopolio in
dustriale in gangli decisivi 
della vita economica, e co
sì via. 

In secondo luogo, 1 pro
pagandisti ufficiali preferi
scono dimenticare i vertigi
nosi aumenti di prezzi che 
si sono già verificati nel 
eorso di quest'anno, al di 
fuori d'ogni possibile giusti
ficazione, e che il governo 
della « buona amministrazio
ne > non ha saputo né volu
to in alcun modo contene
re. 

INTERVENTI amministra 
tivi in questa direzione 

non se ne sono visti. Al con
trario, il governo ha dato il 
ego diretto contributo ai 
rincari rompendo la tregua 

dei prezzi controllati e del
le tariffe dei servizi (quel 
che è accaduto coi telefoni 
insegni). E a ciò si aggiun
gano autentici scandali eco
nomici e sociali dinanzi ai 
quali ì pubblici poteri sono 
rimasti del tutto indifferen
ti, come il rincaro inqualifi
cabile dei libri scolastici o, 
su scala ancor più vasta, la 
vertiginosa ascesa degli ' af
fitti che sta colpendo dura
mente i bilanci familiari e 
che s'inquadra in una reazio
naria e antipopolare politica 
della casa. 

Dunque le responsabilità 
della situazione sono assai 
più a monte del commercio 
al dettaglio; un settore, que
sto, che dev'essere aiutato a 
riorganizzarsi e ad emanci
parsi dalla sudditanza al 
grande capitale finanziario-
industriale il quale tende a 
trasformare • il commercian
te in un proprio commesso 
e a imporre a ogni livello i 
propri prezzi d'imperio. Men
tre tutti i fenomeni più so
pra descritti non hanno nien
te a che fare con le riven
dicazioni salariali e normati
ve delle categorie impegna
te nelle lotte sindacali, co
me la demagogia antioperaia 
vorrebbe far credere. Le 
piattaforme dei sindacati, al 
contrario, mirano responsa
bilmente ad affrontare alcu
ni dei punti cruciali di rigi
dezza del sistema produttivo 
e dei prezzi, nel momento 
in cui giustamente mirano a 
difendere e sviluppare il po
tere d'acquisto delle masse, 
che è cosa indispensabile — 
come gli economisti insegna
no — per ridar fiato all'eco
nomia 

E' su una struttura profon
damente distorta e malata 
che sta per soffiare il ciclo
ne IVA: un'imposta che, per 
la sua concezione e per il 
modo come viene applicata, 
è stata da noi tenacemente 
combattuta. In primo luogo, 
trattandosi di un'imposta che 
viene a gravare sui consumi 
(« I consumatori — ha scrit
to il Corriere della Sera, in 
questo caso davvero insospet
tabile — sono gli unici e ve
ri contribuenti dell'IVA»), 
essa peggiora ulteriormente 
un regime fiscale già pauro
samente sbilanciato a danno 
delle imposte indirette ri
spetto a quelle dirette. In 
secondo luogo, nonostante la 
nostra tenace battaglia, es
sa colpisce in misura ecces
siva e sperequata i generi di 
prima necessità. In terzo luo
go — e lo abbiamo anda
mento documentato — essa 
impone al dettagliante un 
onerosissimo meccanismo di 
rccistnmone e di contabilità 
che inciderà inevitabilmente 
sui bilanci delle aziende. 

IP N ALTRO punto assai 
grave è che il governo 

di centro-destra ha voluto a 
ogni costo dare il vìa allTVA 
pur affermando di * non es
sere ancora pronto » a modi
ficare il settore delle impo
ste dirette. . . 

Oggi si dice che l'IVA con-
sentirà un più puntuale ac
certamento dei redditi e ri
durrà le evasioni. "Ancora 
una volta, ammesso che sia 
vero, ciò accadrà però nei 
confronti dei contribuenti 
minori, e prima di tutto pro
prio nei confronti dei pic
coli commercianti. Nessuna 
riforma fiscale seria viene 
neppure ipotizzata nei ri
guardi delle grosse fortune, 
dei redditi miliardari, delle 
colossali società anonime; 
nessuna riforma delle società 
per azioni, né delle borse e 
delle loro degenerazioni, nes
sun intervento reale contro i 
grandi evasori e gli espor
tatori di capitali-

Questa è la realtà. Ed è un 
terreno di lotta essenziale 
per le masse lavoratrici e 
per le loro organizzazioni so
ciali e politiche. 

Luca Pavolini 

nuti. Bombe sono state sgan
ciate da tre a cinque chilo
metri dal centro della città 
Durante l'incursione, il ba
gliore rosso di un incendio 
era visibile a nord di Hanoi ». 
Radio Hanoi ha reso noto che 
diversi aerei americani sono 
stati abbattuti e alcuni piloti 
catturati. 

Poche ore prima, una di
chiarazione del ministero de
gli esteri aveva denunciato 
le altre iniziative aggressive. 

e Numerosi aerei americani 
— è detto nella dichiarazione 
— hanno varcato nella gior
nata di domenica il limite del 
ventesimo parallelo, martel 
landò la periferia di Haiphong 
e deponendo altre mine nel 
porto di quella città Gli aerei 
americani hanno operato nel
la zona delle isole di Long 
Chau e di Cat Ba, alla perife
ria di Haiphong. sganciando 
mine nelle acque del passag
gio di Nam Trieu. all'estremi
tà del porto, e scagliando raz
zi contro numerose posizioni >. 
« Numerosi civili sono rimasti 
uccisi o feriti e un certo nu 
mero di case e di altri edifici 
civili è stato distrutto o dan
neggiato ». 

e Nello - stesso giorno — è 
detto ancora nel documento — 
aerei e navi USA hanno sei 
vaggiamente attaccato zone 
popolose del nord Vietnam. 
dalla provincia di Nghe An al 
17. parallelo, provocando nu 
merosi morti e feriti ». 

e Negli ultimi due giorni si 
sono infine intensificate le in
cursioni degli aerei da rico-
gnizior P nericani sull'intero 
territo nordvietnamita. In 

preparazione di nuove avven
ture militari ». 

Nella dichiarazione si sotto
linea che questi atti bellici 
« vengono intrapresi nel mo
mento in cui gli Stati Uniti 
pretendono la modifica del 
l'accordo raggiunto il 20 otto 
bre e ne procrastinano la fir-
(Segue in ultima pagina) 

Delegazione del 
PCI incontra 
Xuan Thuy e 

rappresentanti 
del G.R.P. 

PARIGI. 18 
La delegazione italiana 

che ha assistito ai lavori del 
XX congresso del PCF ha 
avuto ieri due incontri con 
i rappresentanti vietnamiti 
alle trattative parigine per 
la pace nel Vietnam. Ago
stino Novella e Dario Va
lori membri dell'Ufficio pò-

1 litico del PCI, accompagnati 
dal segretario regionale del 
PCI in Liguria, compagno 
Carossino, membro del Co-

' mitato^-centrale, hanno in
contrato a Choisy-le-Roi II 
compagno Xuan Thuy, ca 
pò della delegazione della 
RDV alle conversazioni di 
Parigi, accompagnato da tut
ti i suol collaboratori. 
1 Analogo Incontro la dele

gazione italiana aveva avu
to In precedenza con i rap
presentanti a Parigi del Go
verno rivoluzionario provvi
sorio del Vietnam del Sud. GOLFO DEL TONCHINO — In una portaerei In navigazione un micidiale carico di bombe 

pronte per essere caricata sui caccia bombardieri e sganciate sulle popolazioni del Vietnam 

Grave e drammatica denuncia nell'incontro all$ Camera 
' ' ' ' ' ' ' • • • . . . . — — , . i 

Le Regioni chiedono che il bilancio 
assicuri loro i mezzi indispensabili 

Gli interventi dei presidenti della Toscana, Lombardia, Emilia, Umbria, Puglia e dei rappresentanti della Sici
lia, del Molise, della Calabria, dell'Abruzzo — Senza copertura finanziaria le Regioni sono destinate alla paralisi 

i * * -

Il PCI denuncia le scelte antirifonnatrici del bilancio presentato dal centro-destra A PAG. 2 

I metalmeccanici 
scioperano contro 

la repressione 
e per il contratto 

• I metalmeccanici impegnati nella lotta par I contratti 
, a un nuovo sviluppo economico dal Paese, cosi coma 
' numerose altre categoria, dagli edili, agli statali, ai 

bancari, stanno portando avanti forti iniziative contro 
la repressione e il fermo di polizia proposto dal governo. 
Ieri hanno scioperato i lavoratori di numerosa zone. 

• A Napoli la giornata di lotta è stata particolarmente 
intensa. Un grande corteo è sfilato per le via della 
città. Mentre i metalmeccanici scioperavano, l'Alfa Sud, 
azienda a partecipazione statale, ha messo in atto 
una grave rappresaglia sospendendo 3fM operai. Forti 
scioperi si sono avuti a Firenze, Livorno, Genova. Nei 
prossimi giorni la lotta proseguir* con azioni in nume
rose altre cittì fra cui Torino, Roma a Bologna 

• Sempre ieri le popolazioni della Valla del Belice sano 
state protagonista di un compatto sciopero generale. 
Da cinque anni i terremotati sono costretti a vivere 
in condizioni inumane mentre gli impegni presi dal 
governo non vengono rispettati 

LA FIAT COSTRETTA 
a rinunciare ai licenziamenti 
• Un primo risultato della mobilitazione dei metalmecca

nici è stato ottenuto • Torino. La direziona della FIAT 
ha dovuto rinunciare ai minacciati licenziamenti contro 
delegati sindacali a lavoratori. Un accordo ì stata 
raggiunto al termina di un incontro fra i segretari 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici a I diri
genti dell'azienda A PAGINA 4 

L'esigenza di una seria re
visione del bilancio dello Sta
to. partendo dall'esercizio 1973 
attualmente in discussione 
alla Camera, è stata soste
nuta con accenti unanimi, ta
lora perfino drammatici, dai 
rappresentanti delle Regioni 
che ieri si sono - incontrati 
col «Comitato dei nove» del
la commissione Bilancio di 
Montecitorio. Questo incontro 
non si è tenuto prima — quan
do cioè era in elaborazione 
il progetto di bilancio — per
che la maggioranza vi si era 
sempre opposta col pretesto 
che le giunte regionali dove
vano trattare con il governo 
e non con il Parlamento, ma 
l'insistenza del gruppo comu
nista lo - ha consentito, sia 
pure a dibattito avviato. L'op
posizione della maggioranza si 

" spiegava con il contenuto pro
fondamente antiregionalista 
del bilancio, e infatti l'incon
tro si è risolto in una vera e 
propria requisitoria nei ri
guardi di esso. 

Il presidente della Toscana, 
Lagorio. ha detto che le Re
gioni si trovano, ' in quasi 
tutte le materie di loro com
petenza, a sostenere oneri 
molto superiori ai finanzia
menti ricevuti, con un peri
colo di paralisi a breve ter
mine. In concreto, al trasfe
rimento di funzioni non ha 
corrisposto un proporzionale 
trasferimento di mezzi. Ora, 
la Regione toscana ha condot
to uno studio per accertare in 
che misura dovrebbe stabilirsi 
un trasferimento finanziario 
dal centro alla periferia rap
portato alle funzioni, e uno 
dei risultati è che il fondo 
per i piani regionali di svilup
po dovrebbe passare a 1400 
miliardi contro* i 40 previsti 
dal bilancio 1973. 

Il presidente della Lombar
dia, Bassetti, ha lamentato 
che le Regioni sono sottofi
nanziate in molti settori e ha 
detto che c'è Mi pericolo di 
una chiusura di flussi di spe-

- aa che lo Stato non può più 

erogare direttamente in quan
to non ne ha più competen
za e di cui, tuttavia, le Regio
ni non godono. 

Il compagno Conti, presi-. 
dente dell'Umbria, ha presen
tato la formale richiesta che 
il bilancio venga emendato in 
modo che il fondo per i piani 
di ' sviluppi superi sensibil
mente i mille miliardi. 

L'assessore siciliano Matta-
rena. oltre a definire ridico 
lo l'ammontare di 40 miliar 
di, ha sollevato la grave o-
biezione che il bilancio non 
precisa, come vuole la legge, 

che il quaranta per cento di 
ogni capitolo di spesa di in
vestimento sia destinato al 
Mezzogiorno. 

II compagno Fanti, presiden
te dell'Emilia Romagna, ha ri
preso il tema del Mezzogior
no che — ha detto — costi
tuisce per tutte le Regioni il 
firoblema centrale dello svi-
uppo del Paese. Egli ha ram

mentato che già al momento 
dell'investimento di Andreotti 
i rappresentanti regionali ave
vano sottolineato al presiden-
(Segue in ultima pagina) 

PERUGIA 

MIGLIAIA IN CORTEO 
CONTRO IL FASCISMO 

Una imperiente manifestazione unitaria • Condannale le ag
gressioni squadristiche • Provocatorio manifeste delia DC 

Dal mostro corrispoadeate 
PERUGIA, 18. , 

' «Fuori i fascisti dalie scuo
le di Perugia», «Unita popo
lare contro 11 fascismo », « No 
al governo Andreotti», «Il 
tricolore è dei partigiani, non 
è dei fascisti»; in queste e 
altri - slogans, ritmicamente 
scanditi da una folla impo
nente, è contenuto il senso ed 
il significato della grande ma
nifestazione antifascista e 
contro il governo di centro
destra — che oggettivamente 
favorisce, con le sue scelte 
politiche ed economiche, la 
ripresa del teppismo squadrl-
attco — cui hanno dato vita 

oggi a Perugia migliaia di la
voratori e giovani giunti da 
ogni parte della provincia. 

L'appuntamento era fissato 
per tutti alle 17,30 alia Sala 
dei Notar!. Ma già una buona 
mezz'ora prima sono comin
ciate ad affluire a Perugia 
centinaia di auto e pullmans 
provenienti dalia periferia del 
capoluogo e dagli altri centri 
della provincia. 

In breve, la più grande sala 
della città è stata gremita fino 
al limite della capienza. Al
meno tremila persone sono ri
maste all'esterno, contenute 

Leonardo Caponi 
(Segue in ultima pagina) 

Le prime reazioni in Italia 

MANIFESTAZIONE 
UNITARIA DEI 

GIOVANI A MILANO 

Interpellanza PCI 
al Parlamento 

Un messaggio del Comitato Italia-Vietnam 

Il voltafaccia USA, che ha 
compromesso l'esito positivo 
delle trattative di Parigi per 
la pace nel Vietnam, e la gra
vissima ripresa dei bombar
damenti americani sul Viet
nam del Nord, hanno susci
tato ampie, unitarie e forti 
reazioni in Italia. — ' ' 

Al Senato, a nome del ' 
gruppo comunista, il compa
gno Franco • Calamandrei ha ' 
rivolto un'interpellanza al mi
nistro degli Esteri « per cono
scere la posizione del gover
no italiano dinanzi al nuovo 
e più rigido colpo di arre
sto portato dal presidente 
Nixon alla trattativa per la 
pace nel Vietnam e dinanzi 
alla ripresa terroristica della 
"escalation" dei bombarda
menti americani, con la dram
matica prospettiva di una pos
sibile, indefinita continuazio
ne del conflitto indocinese e, 
comunque, di un ulteriore pro
lungamento dei suoi lutti e 
delle sue devastazioni ». 
* Il governo — sottolinea l'in
terpellanza del senatore co
munista — non può più co
prirsi dietro l'alibi finora ad
dotto e secondo il quale ogni 
iniziativa italiana sarebbe sta
ta superflua dato che la pace 
nel Vietnam era sul punto di 
essere conclusa. E* invece ne
cessario che il nostro Paese 
intervenga per chiedere che: 
a) cessino subito i bombarda
menti USA nel Vietnam; b) 
gli USA firmino rapidamente 
l'accordo di pace nei termini 
fondamentali in cui esso era 
stato già convenuto fra Kis-
singer e Le Due Tho il 20 ot
tobre scorso; e) gli USA si 
rendano garanti della salvez
za del prigionieri politici mi
nacciati di massacro nelle pri
gioni di Van Thieu. 

L'interpellanza conclude in
vitando il governo italiano ad 
una presa di contatto con il 
governo di Hanoi e con il 
GRP del Vietnam del Sud, 
anche al fine di avviare con
cretamente il riconoscimento, 
da parte del nostro paese. 
della RDV. 

Il Comitato nazionale Ita
lia-Vietnam ha inviato un 
messaggi alla RDV e al GRP 
— firmato, a nome della sua 
presidenza, da Riccardo Lom 
bardi, Carlo Pracanzani. Fran
co Calamandrei — per riaffer
mare, nel momento in cui ri
prende la brutale escalation 
bellica USA nel Vietnam e 
sembrano di nuovo allontanar
si le speranze di pace, la so
lidarietà del popolo italiano. 

A Milano, ieri sera, una 
gran folla di giovani ha da
to vita al Palai ido ad un'ap
passionata manifestazione per 
il Vietnam: i giovani comu
nisti, socialisti, cattolici si 
sono ritrovati uniti. 

Hanno parlato i rappresen
tanti delle organizzazioni gio
vanili che hanno promosso 
la manifestazione: PGI, FGCI, 
Gioventù aclista. Giovani re
pubblicani. Roberto Vilietti, 
segretario nazionale della Fe
derazione giovanile socialista 
6 intervenuto a nome della 
delegazione unitaria giovani
le che si è recata nelle scorse 
settimane ad Hanoi. 

I movimenti giovanili hanno 
sottoscritto quindi un appel
lo alla gioventù democratica 
milanese per chiedere un rin
novato impegno di lotta ac
canto all'eroico popolo del 
Vietnam per chiedere la fine 
dei bombardamenti, la firma 
degli accordi di pace e il ri
conoscimento da parte del go
verno italiano della RDV. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le fede
razioni CGIL, CISL, UIL,, sin
dacati di categoria, organizza
zioni democratiche di massa. 

II sindaco di Milano Aldo 
Aniasi, della direzione del 
PSI, ha inviato un messaggio. 

un cappuccino 
T GIORNALI di Uri dava-x no notizia con accenti 
scandalizzati di un conve
gno indetto dalle ACLI di 
Milano, convegno al quale 
sono intervenuti un demo
cristiano di sinistra, Gra
nelli, un socialista. Mosca, 
e un comunista, Quercioli. 
La "Nazione" di Firenze 
scriveva addirittura che i 
tre «si sono trovati affra
tellati», ciò che ci fa sup-
porre che abbiano parlato 
abbracciati e detto, va da 
sé. te stesse cose, come si 
poteva intuire dal seguen
te titolo del quotidiano fio
rentino: « Il basista Gra
nelli a un convegno fron
tista in cui si è chiesto il 
rovesciamento di Andreot
ti». 

Ecco come, anche in pic
colo, si fa la storia per co
loro. e sono molti, che sui 
giornali non vanno oltre 
la'lettura dei titoli. I tre 
erano stati invitati a un 
convegno delle ACLI e ci 
sono andati. Vorrete am
mettere che questo non è 
ancora un segno di «affra
tellamento», tanto più che 
poi lo stesso testo dellajio-
tizia spiega chiaro che 
ognuno ha affermato le 
sue proprie posizioni, sen
za ombra di confusione o 
di equivoco. Quercioli ha 
auspicato la formazione di 
una nuova maggioranza, 
comprendente tutte le for
ze progressiste, -laiche e 
cattoliche. A sentire espri
mere questa esigenza, an
che senza sapere chi la 
proclama, uno dice subito: 
a Deve essere un comuni
sta ». Mosca ha affermato 
la necessità di battere le 
forze di destra e ha ag
giunto che per raggiunge
re questo fine non basta 
la meccanica sostituzione 
dei liberali con i socialistt 
A tali detti, non è neppure 
necessario chiedere nomi, 
ce n'è abbastanza per con
cludere: «Ecco un sociali
sta». E Granelli? Granel
li (riportiamo testualmen
te) «ha detto di non cre
dere matura un'intesa di
retto tra PC e le altre for
ze popolari ma ha solleci
tato un nuovo centro sini
stra che "abbia il-coraggio 
di un nuovo e limpido rap
porto con l'opposizione di 
sinistra in Parlamento • 

-con le forze sociali e sin
dacali nel Paese"». Vi 
sembrano parole equivo
che, queste? Che cosa do
vrebbe dite di diverso un 
esponente della sinistra de
mocristiana? 

Ma la "Nazione" non $a 
tutto. Dopo il convegno, 
i tre sono andati insieme 
in un bar vicino e hanno 
ordinato tutti e tre un cap
puccino, «affratellati» an
che nel caffelatte. Secon
do noi questa nuova pro
va di frontismo deve esse
re denunciata e speriamo 
che domani i giornali di 
lor signori escano con que
sto titolo: «Ulteriore ol
traggio della sinistra de
mocristiana alla gerarchia 
ecclesiastica: Granelli si fa 
fuori un cappuccino bol
lente con comunisti e s» 
cialisti e poi, cinicamente, 
dichiara che era buonissi
mo». 
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